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1)Canada  

Nel 2009 la diocesi di Antigonish è stata coinvolta in alcuni casi di abusi sessuali, 

commessi da suoi sacerdoti su alcune dozzine di persone negli anni 1950, per i quali il 

vescovo Lahey (poi colpito da mandato d'arresto per possesso di materiale 

pedopornografico) ha accettato di pagare 15 milioni di dollari canadesi 

2)Irlanda  

Nel 1994 in Irlanda esplose lo scandalo-Brendan Smyth, un sacerdote cattolico 

nordirlandese accusato di abusi su minori in oltre 40 anni di attività pastorale a Belfast, 

Dublino e anche negli Stati Uniti. Arrestato e processato da una corte britannica a 

Belfast, morì in carcere nel 1997. Inizialmente condannato per 17 casi accertati di abusi 

su minore, durante la sua detenzione furono accertate a Dublino le sue responsabilità 

in ulteriori 74 casi analoghi 

Il documentario della Bbc "Sex crimes and the Vatican" racconta i casi di 100 bambini e 

bambine abusati da 26 sacerdoti irlandesi, che secondo il giornalista della Bbc 

sarebbero stati coperti insabbiati dal Vaticano e dall'allora cardinale Ratzinger, a capo 

della Congregazione della Dottrina della Fede. 

Nell 2006 una commissione indipendente di inchiesta, guidata dal magistrato Yvonne 

Murphy, chiese dettagli al Vaticano circa i rapporti sugli abusi inviati dal 1975 al 2004 

alla Santa Sede dall'arcidiocesi di Dublino. La Santa Sede ignorò la richiesta, 

comunicando al ministero degli Esteri irlandese che essa "non era passata attraverso gli 

appropriati canali diplomatici", nonostante il carattere indipendende della 

commissione rispetto al governo irlandese implicasse l'inopportunità di tali canali. Una 

seconda richiesta di informazioni e documenti venne avanzata nel febbraio 2007 al 

Nunzio apostolico a Dublino, senza esito, così come senza risposta fu la richiesta di 

commento al rapporto finale della commissione, che denuncia l'ostruzionismo dei 

vertici cattolici. A seguito della pubblicazione del rapporto, il responsabile 

dell'arcidiocesi di Dublino, Diarmuid Martin, ha espresso "dolore e vergogna" per la 

vicenda degli abusi e per come furono coperti dai vertici della Chiesa cattolica di 

Dublino, offrendo le sue "scuse" alle vittime 

Il 20 marzo 2010 Benedetto XVI ha pubblicato una lettera pastorale rivolta ai fedeli 

cattolici d'Irlanda. In essa il Papa ha spiegato di «condividere lo sgomento e il senso di 

tradimento [...] sperimentato al venire a conoscenza di questi atti peccaminosi e 

criminali e del modo in cui le autorità della Chiesa in Irlanda li hanno affrontati», 



chiedendo ad essa «in primo luogo di riconoscere davanti al Signore e davanti agli altri, 

i gravi peccati commessi contro ragazzi indifesi» e accusando la «preoccupazione fuori 

luogo per il buon nome della Chiesa e per evitare gli scandali, che hanno portato come 

risultato alla mancata applicazione delle pene canoniche in vigore e alla mancata tutela 

della dignità di ogni persona». Rivolgendosi poi ai sacerdoti e ai religiosi colpevoli di tali 

abusi, ha scritto: «Avete tradito la fiducia riposta in voi da giovani innocenti e dai loro 

genitori. Dovete rispondere di ciò davanti a Dio onnipotente, come pure davanti a 

tribunali debitamente costituiti. Avete perso la stima della gente dell'Irlanda e 

rovesciato vergogna e disonore sui vostri confratelli. Quelli di voi che siete sacerdoti 

avete violato la santità del sacramento dell’Ordine Sacro, in cui Cristo si rende presente 

in noi e nelle nostre azioni. Insieme al danno immenso causato alle vittime, un grande 

danno è stato perpetrato alla Chiesa e alla pubblica percezione del sacerdozio e della 

vita religiosa.». 

3)Stati Uniti 

I casi di pedofilia venuti alla ribalta dagli anni 1990 in poi che hanno visto coinvolti 

componenti del clero cattolico hanno assunto particolare rilevanza mediatica e politica, 

tanto da spingere la Chiesa statunitense all'istituzione di un'inchiesta indipendente sui 

fatti. Papa Benedetto XVI ha definito questi casi «Crimini enormi» [65]. 

 

D'altro canto, Frank Keating, governatore dell'Oklahoma e titolare dell'inchiesta, 

dimettendosi dal suo incarico ha paragonato il comportamento della Chiesa a quello di 

un'organizzazione mafiosa.[66] 

 

Nel 2002 è occorso il primo scandalo con eco internazionale, scoppiato in seguito alla 

scoperta di abusi sessuali perpetrati da più sacerdoti nei confronti di minorenni 

nell'arcidiocesi di Boston[67]. In seguito, nel 2005, numerosi casi sono stati registrati in 

Irlanda[68]. 

 

Nel giugno 2002 la Conferenza episcopale americana ha nominato una commissione 

indipendente (National Review Board) per indagare sul fenomeno degli abusi sessuali 

su minori perpetrati da ecclesiastici cattolici. Il governatore dell'Oklahoma Frank 

Keating, cattolico praticante ed aderente al partito Repubblicano è stato chiamato alla 

direzione della commissione. Nel giugno successivo, dopo le critiche ricevute 



dall'arcivescovo di Los Angeles per aver paragonato alcuni leader della Chiesa 

americana alla Mafia, ha rassegnato le sue dimissioni, affermando che "il non obbedire 

ai mandati di comparizione dei Gran Jury, sopprimere i nomi dei preti accusati, negare, 

confondere, non spiegare, è il modello di un'organizzazione malavitosa, non della mia 

Chiesa" [69]. 

 

Secondo una stima di Andrew Greeley, sacerdote dell'arcidiocesi di Chicago e 

professore di sociologia alle Università di Chicago e dell'Arizona, da 2.000 a 4.000 preti 

avrebbero abusato di 100.000 minori, spesso senza che alcun provvedimento venisse 

preso al riguardo. 

 

Il rapporto commissionato dai vescovi americani allo studio legale John Jay esamina la 

situazione dei preti denunciati alla magistratura per reati sessuali. Dal 1950 al 2002 

4.392 sacerdoti americani (su oltre 109.000, circa il 4%) sono stati accusati di relazioni 

sessuali con minorenni (comprendendo, quindi, casi di pedofilia e casi di rapporti 

sessuali con adolescenti). 

 

La maggior parte delle vittime che hanno denunciato, il 50.9%, ha una età compresa tra 

gli 11 e i 14 anni, 27.3% hanno tra i 15 anni e i 17, il 16% sono bambini e bambine tra gli 

8 e i 10 anni e circa il 6% hanno una eta sotto i 7 anni. Si noti che secondo la 

legislazione italiana atti di pedofilia sono compiuti sui minori di 14 anni. 

 

Complessivamente circa il 73% delle vittime che hanno denunciato ha 14 anni o è un 

bambino. Dal 2000 in poi si registrerebbe, inoltre, un declino delle accuse. 

 

Dei 4.392 preti di cui ci sono serie accuse, i denunciati alla magistratura sono 1.021, i 

condannati sono 252 ma quelli che hanno scontato pene in prigione sono 100 preti. 

A parte i condannati vi sono i costi economici molto ampi per esempio nel 2007 

complessivamente le diocesi USA hanno speso circa 900 milioni di dollari parte in 

conciliazioni e parte in patteggiamenti.[74] 

 



Complessivamente l'81% delle vittime sono maschi e il 19% femmine. Le vittime 

maschili tendono ad essere più vecchie delle vittime femminili Oltre il 40% delle vittime 

sono maschi con una età compresa tra gli 11 e i 14 anni. 

 

La Diocesi di Fairbanks, in Alaska, nel febbraio 2008 ha dichiarato bancarotta, in seguito 

al risarcimento di 150 vittime del clero tra gli anni '50 e '80. In base alla normativa 

statunitense utilizzata (il "Chapter 11") la diocesi viene messa in una specie di 

commissariamento, che provvede (se possibile) a pagare i debitori, ma a questi sono 

impedite nuove azioni legali nei confronti della società. 

 

4)I preti stranieri trasferiti in Italia 

 

In alcuni casi dei sacerdoti condannati o ricercati all'estero per reati di pedofilia sono 

stati trasferiti in Italia. 

 

* Il caso di James Tully e il trasferimento a Vicenza. James Tully ha operato per diverso 

tempo nella cittadina di Ashfield (Massachusetts), fin quando è arrivata la condanna 

per pedofilia. Il prete è stato infatti accusato da William Nash e da altri ex seminaristi di 

violenze sessuali su minori. Le indagini hanno portato alla sentenza definitiva che 

vedeva il parroco colpevole. 

 

Nonostante ciò il Vaticano decise per l'improvviso trasferimento di padre Tully dagli 

USA all'Italia, trasferendo Tully nuovamente negli USA poche settimane prima che Nash 

giungesse a Vicenza per tenere una conferenza stampa.[76] Tully è tuttora a piede 

libero. 

 

* Joseph Henn, estradato in Arizona, svanisce nel nulla a Roma. Joseph Henn, agli 

arresti domiciliari nel 2005 presso la casa generalizia dei Padri Salvatoriani in via della 

Conciliazione, nei pressi del Vaticano, dove risiedeva da anni, era ricercato in Arizona 

per molestie su tre giovani di età tra i 14 e i 15 anni. In Arizona rischia 259 anni di 

carcere. Estradato dopo una lunga vertenza giudiziaria dalla Cassazione, al momento 



dell'arresto svanisce nel nulla. La storia è raccontata nel documentario Sex crimes and 

the Vatican. [77] [78] [79] 

* Padre Yousef Dominic, inglese di origini pakistane, rifugiatosi ad Albisola (SV), fuggito 

mentre era in libertà su cauzione. Nei suoi confronti è stato emesso un mandato di 

cattura.[80] 

* Don Italo Casiraghi, parroco di Gordola, Canton Ticino (Svizzera), dopo la condanna a 

6 mesi con la condizionale è stato trasferito a Sesto Calende (VA).[81] 

* Don Vijara Bhaskar Godugunuru (detto Don Vijey), indiano, dichiaratosi colpevole nel 

2007 in Minnesota (USA) per abusi commessi su una ragazzina. Trasferito come vice-

parroco, a Sarteano (SI), diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza nell'aprile del 2010, a 

seguito della scoperta del suo trasferimento, ha chiesto di essere inviato in India, nella 

diocesi di Cuddapah. 

 

5) I missionari in Alaska  

 

In Alaska, nel novembre del 2007, è stato annunciato un accordo extragiudiziale tra la 

Compagnia di Gesù e 110 presunte vittime di abusi sessuali avvenuti tra il 1959 e il 1986 

in 15 villaggi Yupik, relativo ad un risarcimento di 50 milioni di dollari (il risarcimento 

più grande tra gli quelli pattuiti dagli ordini religiosi). L'avvocato delle vittime, Ken 

Roosa, aveva affermato che queste avevano trovato il coraggio di denunciare le 

violenze solo dopo essere venuti a conoscenza del caso di Boston e che i Gesuiti 

sarebbero stati al corrente della situazione, avendo volontariamente deciso di mandare 

nella zona remota i religiosi che si erano già rivelati "problematici" altrove, accuse però 

respinte dal rappresentate dell'Ordine. 

 

Sempre per l'avvocato delle vittime "In alcuni villaggi eschimesi è difficile trovare un 

adulto che non sia stato sessualmente abusato".[95][96] I termini dell'accordo non 

prevedono un riconoscimento di colpevolezza da parte dei Gesuiti, ma solo il 

risarcimento di 50 milioni di dollari ai querelanti. 

 

Un ex monaco benedettino e prete, Patrick Wall, che ha fatto da consulente agli 

avvocati nei processi ha dichiarato che le gerarchie gesuite erano a conoscenza delle 



tendenze dei sacerdoti accusati in quanto avevano già commesso molestie altrove, ma 

sono stati lasciati liberi di agire senza alcun controllo.[97] [98] 

« Avevano il potere assoluto sulle persone e sulla cultura del luogo. Avevano il potere 

politico. Avevano il potere della razza. Avevano il potere di farti andare all'inferno. Per 

le vittime non c'era via di scampo. » 

 

6) Brasile 

 

I casi in Brasile, i diari dei preti e la casa di cura segreta [modifica] 

 

In Brasile circa 1700 preti (10% del totale) sono stati coinvolti in casi di cattiva condotta 

sessuale tra cui violenze e abusi sui minori. Come il caso di padre Edson Alves dos 

Santos, sacerdote brasiliano di 64 anni che ha violentato un bambino di 10 anni o Felix 

Barbosa Carreiro, un prete sorpreso in un'orgia di sesso e droga con 4 adolescenti 

adescati su Internet. [99] 

I diari [modifica] 

 

Padre Tarcisio Tadeu Spricigo ha compilato un manuale sequestrato dagli inquirenti con 

le dieci regole per restare impuniti. Tra le pagine del suo manuale si legge: 

« Mi preparo per la caccia, mi guardo intorno con tranquillità perché ho i ragazzini che 

voglio senza problemi di carenze, perché sono il giovane più sicuro al mondo [...] 

Piovono ragazzini sicuri affidabili e che sono sensuali e che custodiscono totale segreto, 

che sentono la mancanza del padre e vivono solo con la mamma, loro sono 

dappertutto. Basta solo uno sguardo clinico, agire con regole sicure [...] Per questo 

sono sicuro e ho la calma. Non mi agito. Io sono un seduttore e, dopo aver applicato le 

regole correttamente, il ragazzino cadrà dritto dritto nella mia... saremo felici per 

sempre [...] Dopo le sconfitte nel campo sessuale ho imparato la lezione! E questa è la 

mia più solenne scoperta: Dio perdona sempre ma la società mai. » 

 

 



Due sacerdoti pedofili hanno confessato producendo dei diari in cui descrivevano le 

proprie attività pedofile. 

 

Padre Alfieri Edoardo Bompani, 45 anni, arrestato per pedofilia e detenzione di 

materiale pedopornografico costituito dai video che egli stesso registrava durante le 

proprie performances sessuali coi minori tra i 6 e i 10 anni. La polizia ha sequestrato 

anche racconti erotici in cui il sacerdote riportava esperienze personali e un diario (il 

quinto, secondo la nota di copertina). 

 

La casa di cura  

 

A Barretos, un piccolo centro a nord ovest di San Paolo, venne aperto in segreto dai 

sacerdoti italiani della Congregazione di Gesù Sacerdote (padri Venturini) un centro di 

cura per preti pedofili nel quale venivano ospitati e di fatto nascosti i colpevoli, come 

lamentarono i familiari delle vittime. I pazienti, come affermato dagli stessi padri 

Venturini, venivano segnalati e destinati al centro dai vescovi delle varie diocesi 

brasiliane. I padri Venturini affermarono di non conoscere le difficoltà e le 

problematiche dei propri pazienti ospiti nonostante all'interno del centro ci fossero dei 

preti psicologi come Padre Mario Revolti, 70 anni, trentino, responsabile-psicologo.  

 

7) Australia 

L'arcivescovo di Sydney e cardinale George Pell 

 

In Australia si registrano 107 casi di condanne di sacerdoti o religiosi per abusi sessuali 

su minori. Ma altri processi sono ancora in corso[102][103] e, secondo i gruppi di 

supporto, le vittime si contano a migliaia[104]. In Australia nel 2005 erano in vita 3.142 

sacerdoti[105]. 

Il caso delle sorelline violentate da padre O' Donnell [modifica] 

 



Anthony e Christine Foster, genitori di due bambine ripetutamente violentate da un 

sacerdote di Melbourne, padre Kenin O'Donnell, accusano il cardinale George Pell di 

aver insabbiato l'inchiesta contro padre O'Donnell, riconosciuto responsabile delle 

violenze sulle loro due figlie, Emma e Katherina, commesse tra il 1988 e il 1993. 

 

A seguito delle violenze una delle due figlie, Emma, si è suicidata nel 2008, non 

riuscendo a superare il trauma, e l'altra Katherina, ha avuto problemi con l'alcol e, a 

seguito di un incidente stradale, ha riportato danni cerebrali. 

 

O' Donnell morì in prigione nel 1997, ma i genitori delle due bambine hanno dovuto 

intraprendere una dura battaglia legale per veder riconosciuto il risarcimento dei danni. 

 

Nel corso della Giornata Mondiale della Gioventù tenutasi a Sydney nel 2008 i genitori 

delle due bambine hanno cercato inutilmente di farsi ricevere da Benedetto XVI per 

avere le scuse dal pontefice. 


